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Le nostre conversazioni sulla linea del tempoLe nostre conversazioni sulla linea del tempo

G.M: “Però nessuno ha disegnato il Big bang, che è l’inizio di tutto”.G.M: “Però nessuno ha disegnato il Big bang, che è l’inizio di tutto”.
Ins.: “Se volete, lo possiamo aggiungere”.Ins.: “Se volete, lo possiamo aggiungere”.
E:” Poi non sappiamo dove mettere le piramidi, se prima o dopo la nascita di Gesù”.E:” Poi non sappiamo dove mettere le piramidi, se prima o dopo la nascita di Gesù”.
M: “Soffermiamoci un momento sulla nascita di Gesù: ho visto che quel disegno l’avete usato unM: “Soffermiamoci un momento sulla nascita di Gesù: ho visto che quel disegno l’avete usato un
po’ come punto di riferimento...”po’ come punto di riferimento...”
MV: “Sì, perchè la maestra Agata a religione ci ha detto che la nascita di Gesù segna l’annoMV: “Sì, perchè la maestra Agata a religione ci ha detto che la nascita di Gesù segna l’anno
zero”.zero”.
G: “Ma io non faccio religione...”G: “Ma io non faccio religione...”
Ins.: “E’ vero, ma quello che dice la tua compagna non vale solo per chi fa religione: la nascitaIns.: “E’ vero, ma quello che dice la tua compagna non vale solo per chi fa religione: la nascita
di Gesù è stata presa per segnare l’anno zero, è una convenzione, cioè una cosa che vale perdi Gesù è stata presa per segnare l’anno zero, è una convenzione, cioè una cosa che vale per
tante persone”tante persone”  
E: “Però non sappiamo ancora dove mettere le piramidi!”E: “Però non sappiamo ancora dove mettere le piramidi!”
M: “Possiamo lasciare la decisione in sospeso, poi, se durante l’anno scopriamo qualcosa aM: “Possiamo lasciare la decisione in sospeso, poi, se durante l’anno scopriamo qualcosa a
proposito, spostiamo le piramidi nel punto giusto, che ne dite?”proposito, spostiamo le piramidi nel punto giusto, che ne dite?”
L: “Sì, e poi non vanno bene neanche i disegni con gli uomini preistorici che cacciano i dinosauri,L: “Sì, e poi non vanno bene neanche i disegni con gli uomini preistorici che cacciano i dinosauri,
perchè non sono mica vissuti insieme”perchè non sono mica vissuti insieme”
G: “Ma sì invece, io l’ho visto in un film”G: “Ma sì invece, io l’ho visto in un film”
Ins: “Se non troviamo un accordo, possiamo fare come con le piramidi e rimandare la decisione aIns: “Se non troviamo un accordo, possiamo fare come con le piramidi e rimandare la decisione a
quando avremo scoperto qualcosa in più su dinosauri e uomini preistorici”quando avremo scoperto qualcosa in più su dinosauri e uomini preistorici”
S. “Anche i disegni di Hiba e Zak secondo me non vanno bene perché hanno disegnato loro cheS. “Anche i disegni di Hiba e Zak secondo me non vanno bene perché hanno disegnato loro che
giocano in giardino e non è passato”giocano in giardino e non è passato”
MV: “Vabbé, forse non hanno capito bene, però secondo me servono lo stesso: si possono mettereMV: “Vabbé, forse non hanno capito bene, però secondo me servono lo stesso: si possono mettere
in fondo alla nostra linea e si capisce che la linea del tempo dura fino a ora, al presente”.in fondo alla nostra linea e si capisce che la linea del tempo dura fino a ora, al presente”.
Ins: “E’ vero, mi piace questa idea, che ne dite?...”Ins: “E’ vero, mi piace questa idea, che ne dite?...”

La conversazione riportata è utile in quanto permette di:La conversazione riportata è utile in quanto permette di:

sottolineare l’inclusività dell’attività propostasottolineare l’inclusività dell’attività proposta  
lavorare sui misconcettilavorare sui misconcetti
aprire a collegamenti interdisciplinariaprire a collegamenti interdisciplinari



Le nostre conversazioni sulla linea del tempoLe nostre conversazioni sulla linea del tempo
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Ricercare l’aggancio con il territorio: i fossiliRicercare l’aggancio con il territorio: i fossili

Obiettivi dell’attività:Obiettivi dell’attività:  
collegamentocollegamento con le attività dell’anno precedente sulle fonti con le attività dell’anno precedente sulle fonti
attraverso domande stimoloattraverso domande stimolo

avvio all’osservazione del nostro territorio come oggetto di ricerca eavvio all’osservazione del nostro territorio come oggetto di ricerca e
scopertascoperta

  formulazione di ipotesi sulla storia e le caratteristiche dei fossili eformulazione di ipotesi sulla storia e le caratteristiche dei fossili e
del nostro territoriodel nostro territorio

favorire percorsi di apprendimento inclusivi attraverso l’osservazione efavorire percorsi di apprendimento inclusivi attraverso l’osservazione e
la rappresentazione grafica di oggetti noti e/o facilmente reperibilila rappresentazione grafica di oggetti noti e/o facilmente reperibili

Fossili del lungomare diFossili del lungomare di
Castiglioncello (Puntarighini)Castiglioncello (Puntarighini)



Le nostre conversazioni sui fossiliLe nostre conversazioni sui fossili

D. “Allora anche se hai fotografato questi fossili su uno scoglio alto, vuol dire che prima lìD. “Allora anche se hai fotografato questi fossili su uno scoglio alto, vuol dire che prima lì
c’era il mare. Il mio babbo ne ha trovati anche mentre faceva una passeggiata in campagna.”c’era il mare. Il mio babbo ne ha trovati anche mentre faceva una passeggiata in campagna.”
E. “Io ho visto delle conchiglie fossili anche su dei muri molto vecchi di un paesino qui vicino”E. “Io ho visto delle conchiglie fossili anche su dei muri molto vecchi di un paesino qui vicino”
Ins.: “E’ un paese qui sul mare?”Ins.: “E’ un paese qui sul mare?”
E. “No, è un paese in collina, ci sono i resti come di un castello molto vecchio”E. “No, è un paese in collina, ci sono i resti come di un castello molto vecchio”
Ins.: “Secondo voi, come mai su delle mura molto molto vecchie ci sono dei fossili?”Ins.: “Secondo voi, come mai su delle mura molto molto vecchie ci sono dei fossili?”
G.: “Perché lì tanto tempo fa c’era il mare”G.: “Perché lì tanto tempo fa c’era il mare”
Ins.: “Già, ci pensate a come doveva essere diverso il nostro territorio milioni di anni fa? C’eraIns.: “Già, ci pensate a come doveva essere diverso il nostro territorio milioni di anni fa? C’era
il mare dove ora c’è la collina....Osservando il territorio possiamo scoprire molte cose sullail mare dove ora c’è la collina....Osservando il territorio possiamo scoprire molte cose sulla
nostra storia”.nostra storia”.
GP: “Allora è importante osservare il territorio!”GP: “Allora è importante osservare il territorio!”



DDall’osservazione dei fossili a quella deiall’osservazione dei fossili a quella dei
manufatti: l’arrivo della scatola misteriosamanufatti: l’arrivo della scatola misteriosa



Dall’0sservazione del diaspro alla preparazione dell’incontro con gli archeologiDall’0sservazione del diaspro alla preparazione dell’incontro con gli archeologi
Mino e Maurizio: Mino e Maurizio: attività inclusive e interdisciplinari.attività inclusive e interdisciplinari.

I bimbi toccano il diaspro, ne osservano le caratteristiche, elaborano in gruppo leI bimbi toccano il diaspro, ne osservano le caratteristiche, elaborano in gruppo le
loro ipotesi e le condividono.loro ipotesi e le condividono.
L’attività tattile e di osservazione si è dimostrata particolarmente inclusiva,L’attività tattile e di osservazione si è dimostrata particolarmente inclusiva,
permettendo anche agli alunni certificati di lavorare in gruppo, apportando il loropermettendo anche agli alunni certificati di lavorare in gruppo, apportando il loro
contributo (“è a punta, è liscia, è dura...) FOTO QUADERNO HIBA ZAKcontributo (“è a punta, è liscia, è dura...) FOTO QUADERNO HIBA ZAK

  Dopo aver condiviso le proprie ipotesi con gli altri gruppi, ogni gruppo elabora leDopo aver condiviso le proprie ipotesi con gli altri gruppi, ogni gruppo elabora le
domande da inviare a Mino e Maurizio.domande da inviare a Mino e Maurizio.

L’attività diventa anche il modo per un collegamento interdisciplinare conL’attività diventa anche il modo per un collegamento interdisciplinare con
tecnologia: come si invia una mail? Come possiamo organizzare un incontro con glitecnologia: come si invia una mail? Come possiamo organizzare un incontro con gli
archeologi che non possono venire a Rosignano?archeologi che non possono venire a Rosignano?  
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Rielaborazione in classe dell’esperienza svoltaRielaborazione in classe dell’esperienza svolta
Le nostre conversazioniLe nostre conversazioni

Ins. “Vediamo un po’, quali sono gli indizi diIns. “Vediamo un po’, quali sono gli indizi di
Mino e Maurizio che vi sono rimastiMino e Maurizio che vi sono rimasti
impressi?”impressi?”
MV: “aspetta maestra, guardiamo gliMV: “aspetta maestra, guardiamo gli
appunti!”appunti!”
E: “Io mi ricordo Paleolitico”E: “Io mi ricordo Paleolitico”
J: “E’ molto lontano... 2 milioni e mezzo diJ: “E’ molto lontano... 2 milioni e mezzo di
anni fa”anni fa”
L: “Sì, vuol dire età della pietra antica”L: “Sì, vuol dire età della pietra antica”
G: “Perché gli uomini usavano la pietra perG: “Perché gli uomini usavano la pietra per
farci degli oggetti”farci degli oggetti”
Ins: “Vi ricordate che nome hanno usatoIns: “Vi ricordate che nome hanno usato
Mino e Maurizio per indicare questiMino e Maurizio per indicare questi
oggetti?”oggetti?”
G.:” Manufatti...sono oggetti fatti a manoG.:” Manufatti...sono oggetti fatti a mano
dagli uomini”.dagli uomini”.
Ins. “Ma anche questi sono reperti, come iIns. “Ma anche questi sono reperti, come i
fossili?”fossili?”
D: “I fossili sono resti di animali o pianteD: “I fossili sono resti di animali o piante
morti, invece i manufatti sono oggettimorti, invece i manufatti sono oggetti
costruiti dall’uomo”.costruiti dall’uomo”.
Ins. “Allora adesso conosciamo due tipiIns. “Allora adesso conosciamo due tipi
diversi di reperti archeologici...”diversi di reperti archeologici...”



Gli uomini preistorici e il territorio: dalleGli uomini preistorici e il territorio: dalle
Marche alla ToscanaMarche alla Toscana  

Attraverso la riflessione collettiva sul ritrovamento della selce delle Marche nelAttraverso la riflessione collettiva sul ritrovamento della selce delle Marche nel
territorio diterritorio di    Prato e la condivisone delle loro ipotesi, gli alunni costruiscono ilPrato e la condivisone delle loro ipotesi, gli alunni costruiscono il
concetto di nomadismoconcetto di nomadismo collegato alla preistoria. collegato alla preistoria.

Anche in questo caso, la riflessione dalla storia si sposta alle tematiche diAnche in questo caso, la riflessione dalla storia si sposta alle tematiche di
educazione civica, lavorando in modo costruttivo su un errore emerso durante laeducazione civica, lavorando in modo costruttivo su un errore emerso durante la
conversazione.conversazione.

G.: “Quindi maestra gli uomini preistorici erano dei senzatetto”.G.: “Quindi maestra gli uomini preistorici erano dei senzatetto”.
  E: “Ma no, non c’entra niente...loro erano nomadi e basta”.E: “Ma no, non c’entra niente...loro erano nomadi e basta”.
Ins: “Proviamo a ragionarci un attimo tutti insieme: secondo voi che differenza c’èIns: “Proviamo a ragionarci un attimo tutti insieme: secondo voi che differenza c’è
tra dire “nomade” e “senzatetto”? Abbiamo detto che l’uomo preistorico è nomade;tra dire “nomade” e “senzatetto”? Abbiamo detto che l’uomo preistorico è nomade;
possiamo dire anche che è un senzatetto?”possiamo dire anche che è un senzatetto?”
M. :”Senzatetto no, lo diciamo oggi per quelli che non hanno una casa, invece noi ceM. :”Senzatetto no, lo diciamo oggi per quelli che non hanno una casa, invece noi ce
l’abbiamo”.l’abbiamo”.



Il tempo e la distanza: attività di problemIl tempo e la distanza: attività di problem
solving interdisciplinaresolving interdisciplinare

L’avvio di una corrispondenza scolastica con una scuola primaria di Pesaro haL’avvio di una corrispondenza scolastica con una scuola primaria di Pesaro ha
creato l’occasione per un interessante collegamento interdisciplinare sui tempi dicreato l’occasione per un interessante collegamento interdisciplinare sui tempi di
spostamento oggi e nella preistoria: quanto tempo ha impiegato il pacco con lespostamento oggi e nella preistoria: quanto tempo ha impiegato il pacco con le
nostre lettere ad arrivare da Pesaro a Rosignano? E la selce delle Marchenostre lettere ad arrivare da Pesaro a Rosignano? E la selce delle Marche
ritrovata in Toscana, quanto ci avrà messo?ritrovata in Toscana, quanto ci avrà messo?



Gli uomini preistorici e il territorio: da Prato aGli uomini preistorici e il territorio: da Prato a
RosignanoRosignano  

Ins: “Ma secondo voi, sul nostro territorio, intendo Rosignano e le zone vicine, gli uominiIns: “Ma secondo voi, sul nostro territorio, intendo Rosignano e le zone vicine, gli uomini
preistorici ci sono stati?preistorici ci sono stati?
E.” No, perché ci sono fossili, ma non ci sono cose come quelle che ci hanno fattoE.” No, perché ci sono fossili, ma non ci sono cose come quelle che ci hanno fatto
vedere Mino e Maurizio”.vedere Mino e Maurizio”.
G. “Però potrebbero esserci e noi non lo sappiamo”G. “Però potrebbero esserci e noi non lo sappiamo”
Ins.: “Allora, come potremo fare per scoprirlo?”Ins.: “Allora, come potremo fare per scoprirlo?”
MV. “Mino e Maurizio hanno detto che qualcosa c’era anche qui, l’ho scritto sui mieiMV. “Mino e Maurizio hanno detto che qualcosa c’era anche qui, l’ho scritto sui miei
appunti!”appunti!”
G: “possiamo cercare su un libro”G: “possiamo cercare su un libro”
J: “Chiediamolo ad un archeologo”J: “Chiediamolo ad un archeologo”

Prendendo spunto dalle proposte dei bambini, si osservanoPrendendo spunto dalle proposte dei bambini, si osservano  
le immagini di alcuni ritrovamenti dal volume “L‘uomo di Neanderthal a Livorno“di F.le immagini di alcuni ritrovamenti dal volume “L‘uomo di Neanderthal a Livorno“di F.
Sammartino.Sammartino.    

L: “Sono simili a quelli di Mino e Maurizio“L: “Sono simili a quelli di Mino e Maurizio“  
M: “Sì, c‘è anche il diaspro rosso“M: “Sì, c‘è anche il diaspro rosso“
G: “Se costruivano questi oggetti, vuol dire che erano giàG: “Se costruivano questi oggetti, vuol dire che erano già  
un po‘un po‘    evoluti“evoluti“
G:“ Però comunque vuol dire che noi c‘eravamoG:“ Però comunque vuol dire che noi c‘eravamo
anche nel passato passato“.anche nel passato passato“.
D: “Costruivano armi!“D: “Costruivano armi!“
Ins: “E‘ vero, ma secondo voi perchè le costruivano?Ins: “E‘ vero, ma secondo voi perchè le costruivano?
Per quale uso?“Per quale uso?“
E: “Per cacciare, quindi per il cibo, o per difendersi dagliE: “Per cacciare, quindi per il cibo, o per difendersi dagli  
animali, invece noi abbiamo armi grandissime e le usiamo peranimali, invece noi abbiamo armi grandissime e le usiamo per  
spararci“spararci“



Un po’ di organizzazione sulla linea del tempo...Un po’ di organizzazione sulla linea del tempo...
La carta d’identità degli uominiLa carta d’identità degli uomini

preistoricipreistorici

I bambini, divisi in gruppo, hannoI bambini, divisi in gruppo, hanno
letto e analizzato il contenuto delletto e analizzato il contenuto del
libro di testo per costruire lalibro di testo per costruire la
carta d’identità di uno dei tre tipicarta d’identità di uno dei tre tipi
di uomo preistorico.di uomo preistorico.
Il lavoro di ogni gruppo è stato poiIl lavoro di ogni gruppo è stato poi
condiviso in classe e riportato sulcondiviso in classe e riportato sul
quaderno, costituendo una primaquaderno, costituendo una prima
mappa di riferimento.mappa di riferimento.



... Prima di continuare la nostra ricerca... Prima di continuare la nostra ricerca
Ricostruzione, a partire da fonte storiche ritrovate sul territorio, dellaRicostruzione, a partire da fonte storiche ritrovate sul territorio, della
presenza dell’uomo di Neanderthal nel territorio livornese.presenza dell’uomo di Neanderthal nel territorio livornese.

Gli alunni,Gli alunni,    a partire da un gioco-riconoscimento di alcune zone della cittàa partire da un gioco-riconoscimento di alcune zone della città
di Livorno, osservano foto di manufatti ritrovati in quelle zone e scopronodi Livorno, osservano foto di manufatti ritrovati in quelle zone e scoprono
le tracce lasciate dall’Uomo di Neanderthal sul nostro territorio.le tracce lasciate dall’Uomo di Neanderthal sul nostro territorio.

Comparando l’osservazione dei reperti livornesi con quelli portati da MinoComparando l’osservazione dei reperti livornesi con quelli portati da Mino
e Maurizio, individuano somiglianze, differenze e caratteristiche deie Maurizio, individuano somiglianze, differenze e caratteristiche dei
manufatti.manufatti.
  



Le nostre conversazioniLe nostre conversazioni

Ins. “Continuiamo il nostro gioco-scoperta: secondo voi, cheIns. “Continuiamo il nostro gioco-scoperta: secondo voi, che
cos’è l’oggetto nella foto? Scrivetelo e poi leggiamo tuttecos’è l’oggetto nella foto? Scrivetelo e poi leggiamo tutte
le risposte“le risposte“
D.: “E’ un dente”D.: “E’ un dente”
M.: E’ barco hombre cavernicolo”M.: E’ barco hombre cavernicolo”
G. e S: “Anche secondo noi è il resto di una barca”G. e S: “Anche secondo noi è il resto di una barca”
G: “E’ un corno di animale usato dagli uomini di NeanderthalG: “E’ un corno di animale usato dagli uomini di Neanderthal  
come richiamo quando c’era un pericolo”come richiamo quando c’era un pericolo”
R: “E’ un grosso dente”R: “E’ un grosso dente”
D: “Sì, di dinosauro”D: “Sì, di dinosauro”
L: “Ma no, i dinosauri a quell’epoca si sono estinti. Sarà di unL: “Ma no, i dinosauri a quell’epoca si sono estinti. Sarà di un
animale grosso, un mammut”.animale grosso, un mammut”.

L’attività di verbalizzazione scritta individuale permette aL’attività di verbalizzazione scritta individuale permette a
tutti di elaborare una propria ipotesi e proporla alla classetutti di elaborare una propria ipotesi e proporla alla classe
per poi lavorarci insieme.per poi lavorarci insieme.

L’osservazione di immagini e foto facilita l’attività ancheL’osservazione di immagini e foto facilita l’attività anche
per gli alunni stranieri, in particolare per una nuova alunnaper gli alunni stranieri, in particolare per una nuova alunna
appena arrivata dal Perù, che non parla ancora italiano, maappena arrivata dal Perù, che non parla ancora italiano, ma
partecipa osservando le immagini e scrivendo e leggendo lepartecipa osservando le immagini e scrivendo e leggendo le
sue risposte in spagnolo.sue risposte in spagnolo.

Dai manufatti ai fossili: alla scopertaDai manufatti ai fossili: alla scoperta
dell’ambiente e degli animali che vivevano a Livornodell’ambiente e degli animali che vivevano a Livorno



Dall’osservazione di foto di reperti, immagini e lettura di breviDall’osservazione di foto di reperti, immagini e lettura di brevi
brani del testo “L’uomo di Neanderthal a Livorno”, gli alunnibrani del testo “L’uomo di Neanderthal a Livorno”, gli alunni
ricostruiscono il clima e gli animali che vivevano sul nostroricostruiscono il clima e gli animali che vivevano sul nostro
territorio.territorio.

Dai manufatti ai fossili: alla scopertaDai manufatti ai fossili: alla scoperta
dell’ambiente e degli animali che vivevano adell’ambiente e degli animali che vivevano a

LivornoLivorno



E adesso... mappa collettiva di tutte le nostreE adesso... mappa collettiva di tutte le nostre
scoperte sull’uomo di Neanderthal!scoperte sull’uomo di Neanderthal!

 IL LI
BRO DI TESTO

COME STRU
MENTO DI

APPRO
FONDIMENTO E

RICERCA PER LA

REALIZZAZIONE DI UN

LAVORO COLLETTIVO  



La costruzione della mappa in classeLa costruzione della mappa in classe



Dalla mappa collettiva al lavoro individualeDalla mappa collettiva al lavoro individuale
Si riporta la mappa sulSi riporta la mappa sul
quaderno, ricostruendo conquaderno, ricostruendo con
particolare attenzione iparticolare attenzione i
collegamenti tra i varicollegamenti tra i vari
argomenti.argomenti.
La mappa viene utilizzataLa mappa viene utilizzata
come strumento di sintesi ecome strumento di sintesi e
di studio di tutte le scopertedi studio di tutte le scoperte
fatte e conoscenze acquisitefatte e conoscenze acquisite



La mappa costruita collettivamente diventa la struttura su cuiLa mappa costruita collettivamente diventa la struttura su cui
sviluppare la ricerca sull’uomo Sapiens: utilizzando documentari,sviluppare la ricerca sull’uomo Sapiens: utilizzando documentari,
testi di supporto, attività laboratoriali e andando a ricercare letesti di supporto, attività laboratoriali e andando a ricercare le
informazioni anche attraverso la rete, gli alunni scoprono leinformazioni anche attraverso la rete, gli alunni scoprono le
caratteristiche dell’uomo Sapienscaratteristiche dell’uomo Sapiens  

La ricerca continua:La ricerca continua:  
alla scoperta dell’Uomo sapiensalla scoperta dell’Uomo sapiens



DOMANDE E

RISPOSTE ORALI

 

PROBLEM SOLVING

COLLETTIVO



Valutazione del percorso didatticoValutazione del percorso didattico

Punti di forza e obiettivi raggiuntiPunti di forza e obiettivi raggiunti

Favorire un atteggiamento di curiosità eFavorire un atteggiamento di curiosità e
scoperta della storia e della storia delscoperta della storia e della storia del
territorioterritorio  

Lavorare sulle fonti storicheLavorare sulle fonti storiche

Sviluppare la capacità di formulareSviluppare la capacità di formulare
ipotesi, attraverso l’osservazione e laipotesi, attraverso l’osservazione e la
discussione condivisadiscussione condivisa

Sapersi muovere sulla linea del tempoSapersi muovere sulla linea del tempo

Usare diversi tipi di supporti per laUsare diversi tipi di supporti per la
ricerca di informazioni (testi, video,ricerca di informazioni (testi, video,
articoli etc. ..)articoli etc. ..)

Individuare relazioni, anche per laIndividuare relazioni, anche per la
costruzione di mappe e schemicostruzione di mappe e schemi

Promuovere l’inclusione di tutti gli alunniPromuovere l’inclusione di tutti gli alunni

Punti di debolezzaPunti di debolezza  
su cui lavoraresu cui lavorare

Rafforzare le attività di problem solvingRafforzare le attività di problem solving
ed elaborazione di ipotesi individualied elaborazione di ipotesi individuali

Svolgere uscite didattiche sul territorioSvolgere uscite didattiche sul territorio
e/o presso strutture (musei, parchi etc. ...)e/o presso strutture (musei, parchi etc. ...)
per favorire l’osservazione e la scopertaper favorire l’osservazione e la scoperta

Rendere più inclusive possibili le attivitàRendere più inclusive possibili le attività
proposte, per facilitare l’effettivaproposte, per facilitare l’effettiva
partecipazione di tutti gli alunnipartecipazione di tutti gli alunni  


